NEWSLETTERS GENNAIO 2013

Carissimi,

La parola più ricorrente in questo periodo su giornali, alla televisione, nei discorsi della gente è sicuramente CRISI. “Crisi”, nella sua accezione negativa.

Se infatti una “crisi”, facendo riferimento alla sua origine (dal greco krinein) è

“uno stato temporaneo di turbamento e disorganizzazione nel corso del quale la persona ha difficoltà a fronteggiare situazioni particolari con le abituali modalità di risoluzione dei problemi”,

il significato del termine può celare l’idea di “occasione di scelta”, “potenziale opportunità di cambiamento”. Oggi, tuttavia viene utilizzato proprio nel suo significato di decrescita economica, ristrettezze da affrontare, condizioni di immobilità sociale…

E il mondo del Non-profit non ne è esente: si riscontrano (si veda ad esempio l’indagine riportata dal “Sole24ore” nell’articolo del 7 febbraio 2011: Il no profit sente la crisi: nel 2010 perdono slancio le donazioni degli italiani) maggiori difficoltà ad accedere a finanziamenti pubblici e/o privati e, laddove questi continuano a sostenere i progetti, i relativi budget si fanno sempre più esigui.

Sull’altro versante, quello del welfare e quello della solidarietà internazionale, i bisogni, le necessità, le urgenze continuano ad essere innumerevoli. Anzi, si potrebbe dire che la schiera dei “bisognosi” sta crescendo a fronte di una minore disponibilità di aiuti finanziari.

Entro questo scenario generale, noi del Gruppo di Solidarietà per il Brasile Vila Esperança insieme a Lucia, Robson, Emicleia, Rosangela, Regina, Renata, Adriana, Regimar Massimo, Gustavio e Haroldo ci vogliamo rivolgere a voi, sostenitori del progetto di Vila Esperança, a voi che da tempo credete in questa iniziativa e che l’avete sempre appoggiata in molteplici forme, non ultima quella economica. Il vostro appoggio ha permesso a molti bambini di Goias di avere un’opportunità di scelta, di vita diversa, che altrimenti sarebbe stata loro negata. In molti vi sono tacitamente riconoscenti (dai bambini, alle famiglie, agli operatori), ma a noi del Gruppo di Solidarietà per il Brasile Vila Esperança è parso questo il momento per dirvi apertamente e collettivamente: GRAZIE. Grazie per quello che avete fatto e per quello che continuerete a fare, nonostante questo periodo “infausto” per le economie di molte famiglie che a fine mese si trovano a fare i conti con quote di risparmi inesistenti o molto più piccole che in passato.

Grazie dunque per il sostegno economico ma anche per quello non economico: sapere che ci sono persone che credono nel progetto è di supporto e stimolo per tutti coloro che spendono energie e dedicano la propria vita per dare la possibilità di un futuro diverso a molti bambini!

E oggi che arrivare a fine mese diviene sempre più complicato anche per Vila Esperança vi chiediamo di continuare a credere in quello che fanno e aiutarci a diffondere con il passa-parola la rilevanza del progetto. Anche questo è un grande aiuto concreto che oggi potete dare a Vila Esperança: diffondere tra gli amici e le persone a voi vicine la conoscenza del progetto… Sono ancora molti, infatti, coloro che non utilizzano la formula di donazione del “5 per mille” perché non sanno a chi destinarlo, e per i bambini di Goias anche poche decine di euro possono fare la differenza!

Un caro saluto a tutti!!

